PROPOSTA DI NUOVA FORMULAZIONE DELLE SCHEDE DI OSSERVAZIONE

L'evoluzione dei prodotti di simulazione del progetto IPHEN e il numero crescente di specie oggetto di modellazione rendono sempre più necessario l'utilizzo di un formato dati omogeneo che consenta di automatizzare  le attività di raccolta e assimilazione dei dati da parte del gruppo che cura la gestione dei modelli. 

Per tale ragione si propone uno sforzo comune che porti all'uniformazione delle schede di rilevamento sia in termini di nomi dei file sia di contenuti degli stessi.

E' stato pertanto prodotto un nuovo modello di scheda osservativa di cui si allegano alcuni esempi. 

Per le ragioni sopra esposte vi invitiamo a passare in tempi brevi alle nuove schede che, dopo un primo periodo di transizione rappresenteranno lo standard unico di lavoro.

Anzitutto ogni file dovrà ovviamente riportare i dati di una sola scheda. 

Inoltre le novità riguardano sia il contenuto del file che il nome dello stesso.

Vi invitiamo a prestare attenzione a tali aspetti in quanto files che non corrispondono a tale schema non verranno assimilati dal sistema.

NOME DEL FILE

Ogni sito di rilevamento sarà caratterizzato da un acronimo “codice stazione” a 4 caratteri di cui  

i primi due corrispondono alla provincia mentre i successivi compongono un codice numerico crescente a 2 cifre (es: MI01, MI02 ecc...).

L’elenco con i codici stazione per ognuno dei vostri siti di rilevamento verrà inviato nei prossimi giorni; qualora i vostri siti non fossero presenti nell'elenco ovvero se notaste eventuali incongruenze vi preghiamo di segnalarlo in modo da potere in breve tempo comunicarvi il codice definitivo.

Nel nome del file di osservazione si passerà dal nome esteso della specie/varietà ad un acronimo a 4 lettere secondo il seguente schema:

SAMB -> sambuco

OLEA -> olivo

ROBI -> robinia

VVCH -> Vite CV chardonnay

VVCB -> Vite CV Cabernet Sauvignon

CUSV -> Cupressus sempervirens

CUAR -> Cupressus arizonica

Data di osservazione: il formato della data di effettiva osservazione deve essere sempre lo stesso in modo da potere essere assimilato con facilità. Pertanto si prega di inserire la data effettiva di osservazione come numero secondo la logica anno a 4 cifre mese a 2 cifre giorno a 2 cifre (aaaammgg) e senza caratteri di separazione (es: 26 aprile 2011 -> 20110426)

Le caratteristiche sopra indicate comporranno il nome del file di osservazione secondo il seguente schema:

<acronimo specie/cultivar> _ <acronimo stazione> _ <data> -. xls 

es:

SAMB_MI01_20110406.xls

VVCH_FI01_20110527.xls

ROBI_KR01_20110415.xls

All’atto operativo è di assoluta importanza che il nome del file sia corretto poiché è da esso che il sistema andrà ad attingere le informazioni relative a specie, sito, e data per poi aprire il file ed estrarre l’informazione numerica relativa all’osservazione.

CONTENUTO DEL FILE

Per quanto riguarda i contenuti, tutte le schede presenteranno una riga relativa alla fase vegetativa ed una alla fase riproduttiva. Vi saranno quindi periodi in cui sarà possibile procedere alla doppia compilazione.

Vi preghiamo di inserire esclusivamente un dato numerico per casella evitando di inserire testo oppure doppie codifiche numeriche (es:14/15 o simili).

Se su una pianta non è possibile per un qualunque motivo procedere all'osservazione, mettere -99 nella casella di pertinenza e motivare nelle note specifiche per pianta. Nel caso in cui la pianta morisse, mettere -88 nella casella di pertinenza.
Il sistema prevede un dato per ognuna delle 10 piante oggetto di monitoraggio; qualora il monitoraggio fosse effettuato su un numero inferiore di piante, procedere con l'inserimento dei dati nelle prime caselle (esempi: 5 piante -> si compilano solo le caselle da 1 a 5, una pianta -> si compila solo la casella 1).

Anche in questo caso è di assoluta importanza che le righe relative all’osservazione riportino i dati secondo quanto sopra segnalato in modo che i valori numerici possano essere assimilati dal sistema.

Ulteriori note di dettaglio sono presenti negli esempi di scheda allegati alla comunicazione.

In attesa di un vostro cortese riscontro vi porgiamo i più cordiali saluti

Luigi Mariani e Gabriele Cola

